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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/1852
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e
del Consiglio, del 17 dicembre 2013 recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali
sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo
sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e
del  Consiglio  del  17  dicembre  2013  sul  sostegno  allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento
(CE) n. 1698/2005;

- il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  807/2014  della
Commissione  dell’11  marzo  2014  che  integra  talune
disposizioni  del  Regolamento  (UE)  n.  1305/2013  e  che
introduce disposizioni transitorie; 

- il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  808/2014  della
Commissione  del  17  luglio  2014  recante  modalità  di
applicazione del citato Regolamento (UE) n. 1305/2013;

- il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  240/2014  della
Commissione del 7 gennaio 2014 che definisce un codice
europeo  di  condotta  sul  partenariato  nell’ambito  dei
fondi strutturali e d'investimento europei;

Richiamato  il  Programma  di  Sviluppo  Rurale  della
Regione Emilia-Romagna per il periodo 2014-2020, attuativo
del citato Regolamento (UE) n. 1305/2013, nella formulazione
approvata con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 169
del 15 luglio 2014, notificata alla Commissione Europea il 21

Testo dell'atto
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luglio  2014,  successivamente  modificata  nel  corso  della
negoziazione con la Commissione Europea;

Preso atto della Decisione C(2015)3530 del 26 maggio
2015  recante  “Decisione  di  esecuzione  che  approva  il
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna ai
fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale”;

Vista  la propria deliberazione n. 636 dell’8 maggio
2015 con la quale si è preso atto del Programma di Sviluppo
Rurale  dell'Emilia-Romagna  2014-2020,  nella  formulazione
definitiva  acquisita  agli  atti  d’ufficio  della  Direzione
Generale Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-
venatorie al numero di protocollo PG/2015/0349905 in data 28
maggio 2015;

Richiamato  l’articolo  59  del  Regolamento  (UE)  n.
1303/2013 che disciplina le attività di assistenza tecnica
realizzabili  su  iniziativa  degli  Stati  membri  e  in
particolare prevede: 

- che  i  fondi  SIE  possono  sostenere  attività  di
preparazione,  gestione,  sorveglianza,  valutazione,
informazione  e  comunicazione,  creazione  di  rete,
risoluzione dei reclami, controllo e audit; 

- che  si  possono  utilizzare  i  fondi  SIE  per  sostenere
azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico
dei  beneficiari,  compresi  sistemi  elettronici  per  lo
scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la capacità
delle autorità degli Stati membri e dei beneficiari di
amministrare e utilizzare tali fondi; 

- che  i  fondi  SIE  possono  anche  essere  utilizzati  per
sostenere  azioni  tese  a  rafforzare  la  capacità  dei
partner interessati a norma dell'articolo 5, paragrafo 3,
lettera e), del medesimo regolamento e per sostenere lo
scambio delle buone prassi tra tali partner e che le
azioni  possono  interessare  periodi  di  programmazione
precedenti e successivi;

Atteso, altresì, che l’articolo 51 del Regolamento (UE)
n.  1305/2013  relativo  al  finanziamento  dell'assistenza
tecnica nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale prevede
al comma 2  che  “fino al 4% dello stanziamento globale di
ciascun programma di sviluppo rurale può essere riservato,
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su iniziativa degli Stati membri, per le attività di cui
all'articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché
per  finanziare  i  lavori  preparatori  in  vista  della
delimitazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad
altri vincoli specifici di cui all'articolo 32”; 

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  1640  del  29
ottobre 2015 avente per oggetto “Proposta di modifica del PSR
2014-2020 della Regione Emilia Romagna ai sensi dell’art. 11
del  Regolamento  (UE)  n.  1305/2013  (Versione  2)”  che  ha
apportato alcune modifiche in merito alla maggiore chiarezza
delle tipologie di intervento previste ed a taluni aspetti
applicativi della Misura 20 “Assistenza tecnica”, in corso di
notifica alla Commissione Europea;

Preso atto di quanto stabilito al Capitolo 15 paragrafo
6 del PSR 2014-2020 che prevede:

- che la Misura 20 sia finalizzata a supportare le attività
di  programmazione,  gestione,  controllo,  monitoraggio  e
valutazione del Programma ai sensi dell’articolo 59 del
Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  e  dell’articolo  51  del
Regolamento (UE) n. 1305/2013;

- che gli obiettivi di miglioramento attesi dalle azioni di
assistenza tecnica  puntano alla riduzione dei tempi medi
di selezione dei progetti, di pagamento, all’adeguamento
del  sistema  informatico  del  PSR  nell’ottica  della
dematerializzazione e a promuovere la decertificazione e
la  sburocratizzazione  delle  procedure  afferenti  alla
Anagrafe delle Aziende Agricole;

- che  le  iniziative  attivabili  sono  articolate  in  tre
azioni Valutazione, Attività di supporto e Attività di
informazione e comunicazione; 

- che  la  dotazione  finanziaria  è  di  Euro  24.851.348
comprensiva  di  IVA,  in  base  a  quanto  previsto  dall’
articolo 69, comma 3, lettera c), del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

Atteso che, secondo i contenuti del PSR 2014-2020, gli
interventi  della  Misura  20  possono  essere  realizzati  sia
direttamente sia attraverso l'acquisto di beni, servizi e/o
l’acquisizione  di  consulenze  nel  rispetto  delle  regole
comunitarie  sulla  concorrenza  e  delle  norme  regionali  in
materia; 
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Atteso peraltro che il PSR aderisce al Programma di
Rafforzamento Amministrativo per la programmazione 2014-2020,
adottato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  227
dell'11 marzo 2015, unitamente agli altri Programmi attuati
dalla  Regione  nell’ambito  della  gestione  di  programmi
cofinanziati (FSE e FESR);

Rilevato che il PRA persegue molteplici obiettivi per
diversi macroprocessi e linee di intervento selezionate in
base  alla  significatività  in  termini  di  risorse  e  alla
continuità con la programmazione precedente, con lo scopo di
contenere i tempi medi impiegati e di risolvere la natura
delle  criticità  rilevate,  anche  attraverso  azioni  di
potenziamento  delle  dotazioni  di  personale  deputato  alla
gestione dei fondi;

Richiamate infine le disposizioni del Regolamento (UE)
n. 809/2014 in materia di controlli e in particolare:

- l’articolo 62 che prevede:

- l’applicazione  alle  iniziative  sull’Assistenza
tecnica “mutatis mutandis” degli articoli da 48 a 51
e l’articolo 53 del medesimo regolamento;

- che i controlli amministrativi di cui all’articolo
48 e i controlli in loco di cui all’articolo 49 sono
effettuati  da  un’entità  che  è  funzionalmente
indipendente dall’entità che autorizza il pagamento
dell’assistenza tecnica;

- l’articolo 48 che prevede controlli amministrativi sul
100%  dei  progetti  finanziati  sia  sulle  domande  di
sostegno  sia  sulle  domande  di  pagamento  e  che  tali
controlli riguardano tutti gli elementi che è possibile e
appropriato verificare;

- l’articolo 49 che prevede che gli ispettori che svolgono
i  controlli  in  loco  non  devono  aver  partecipato  a
controlli amministrativi sulla stessa operazione;

- l’articolo  50  che  prevede  controlli  in  loco  su  un
campione  del  5%  della  spesa  sostenuta  per  ogni  anno
civile;

Attesa  la  necessità  di  attivare  la  Misura  20,
approvando, in coerenza con i contenuti del PSR 2014-2020, il
Programma Operativo della Misura 20 “Assistenza Tecnica” -
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riportato nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del
presente atto - che specifica i seguenti aspetti:

- obiettivi e contenuti della Misura;

- articolazione delle tipologie di intervento previste per
azioni;

- ripartizione delle risorse finanziarie fra le attività; 

- procedure di attuazione, ruoli e responsabilità;

- controlli;

Visti:

- il Dlgs. 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei contratti
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  Direttive  2004/17/CE  e  2004/18/CE"  e
successive modificazioni;

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 di approvazione del
Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  predetto
D.Lgs. 163/2006;

- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per
il rilancio dell’economia” convertito con modificazioni
in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art.
31;

- il D.L. 20 marzo 2014 n. 34 “Disposizioni urgenti per fa-
vorire il rilancio dell'occupazione e per la semplifica-
zione degli adempimenti a carico delle imprese” converti-
to, con modificazioni, dalla Legge 16 maggio 2014 n. 78,
ed in particolare l'art. 4 “Semplificazioni in materia di
documento unico di regolarità contributiva”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche so-
ciali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in materia
di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”,
pubblicato sulla G.U. n. 125 dell'1 giugno 2015;

- il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 nel testo coordinato con la
legge  di  conversione  23  giugno  2014,  n.  89  recante
“Misure  urgenti  per  la  competitività  e  la  giustizia
sociale. Deleghe al governo per il completamento della
revisione della struttura del bilancio dello Stato, per
il riordino della disciplina per la gestione del bilancio
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e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa,
nonché per l’adozione di un testo unico in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria”;

- la L.R. 24 maggio 2004, n. 11 "Sviluppo regionale della
società dell'informazione" e successive modificazioni, ed
in  particolare  il  Capo  VI  “Sistema  di  negoziazione
telematica per le Pubbliche Amministrazioni”; 

- la  L.R.  21  dicembre  2007,  n.  28  "Disposizioni  per
l’acquisizione  di  beni  e  servizi",  ed  in  particolare
l'art. 4 “Programmi di acquisizione”;

- l'Appendice  1  "Attività  contrattuale"  della  Parte
Speciale della deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008
e successive modificazioni recante “Indirizzi in ordine
alle  relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007”, ed
in  particolare  le  Sezioni  2  "Acquisizione  di  beni  e
servizi" e 3 "Beni e servizi acquisibili in economia";

Visti, inoltre:

- il  Dlgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  “Attuazione  della
direttiva  2000/35/CE   relativa  alla  lotta  contro  i
ritardi  di  pagamento  nelle  transazioni  commerciali”  e
ss.mm., in particolare le modifiche apportate dal D.lgs.
9 novembre 2012, n. 192 per l’integrale recepimento della
direttiva 2011/7/UE;

- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi
ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale
delle  imprese  del  settore  bancario”  convertito,  con
modificazioni, nella Legge 7 agosto 2012, n. 135;

- il Dlgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e succ.mod.;

Richiamate le proprie deliberazioni:
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- n. 1521 del 28 ottobre 2013 “Direttiva per l’applicazione
della nuova disciplina dei ritardi di pagamento nelle
transazioni commerciali”;

- n.  1621  dell’11  novembre  2013  recante  “Indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal Dlgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- n.  68  del  27  gennaio  2014  recante  “Approvazione  del
programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità
2014-2016” e n. 57 del 26 gennaio 2015 recante “Programma
per  la  trasparenza  e  l'integrità.  Approvazione
aggiornamento per il triennio 2015-2017”;

- n. 56 del 26 gennaio 2015 concernente “Piano triennale di
prevenzione della corruzione 2015-2017 per le strutture
della Giunta regionale, le Agenzie e Istituti regionali e
gli enti regionali convenzionati”; 

Viste:

- la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  "Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione", ed
in particolare l’art. 11 «Codice unico di progetto degli
investimenti pubblici»;

- la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  “Piano  straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia” e successive modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui
Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4
del  7  luglio  2011,  recante  “Linee  guida  sulla
tracciabilità  dei  flussi  finanziari  ai  sensi
dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

Ritenuto opportuno approvare con il presente atto anche
la programmazione per l’annualità 2015 delle acquisizione di
beni e servizi ai sensi della predetta L.R. n. 28/2007 e
della  citata  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
2416/2008, così come specificato nell’Allegato 2, anch’esso
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che la programmazione di acquisizione di beni
e servizi di cui all’Allegato 2 trova copertura su fondi
FEASR cofinanziati quota Stato e Regione e che all’erogazione
dei suddetti fondi provvede l’Organismo pagatore regionale
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AGREA;

Viste altresì:

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico
in  materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro
nella Regione Emilia-Romagna", ed in particolare l'art.
37, comma 4;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2416  del  29
dicembre  2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  fra  le  strutture  e
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive
modifiche ed integrazioni;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1950  del  13
dicembre  2010  “Revisioni  della  struttura  organizzativa
della Direzione Generale Attività produttive, commercio e
turismo e della Direzione Generale Agricoltura”;

Dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell'Assessore  all'Agricoltura, Caccia  e
Pesca, Simona Caselli

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in  premessa  che  costituiscono  parte  integrante  del
presente dispositivo;

2) di  approvare  il  Programma  Operativo  della  Misura  20
“Assistenza  tecnica”  del  PSR  2014-2020  di  cui
all’Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto, comprensivo del programma delle attività
di acquisizione di beni e servizi per  l’annualità 2015,
nella formulazione di cui all’Allegato 2, anch’esso parte
integrante e sostanziale;

3) di dare atto che la programmazione di acquisizione di
beni e servizi di cui all’Allegato 2 trova copertura su
fondi  FEASR  cofinanziati  quota  Stato  e  Regione  e  che
all’erogazione  dei  suddetti  fondi  provvede  l’Organismo
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pagatore regionale AGREA;

4) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

_ _ _ 
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ALLEGATO 1

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

2014-2020
  REG. (UE) N. 1305/2013

PROGRAMMA OPERATIVO DELLA

MISURA 20
‘ASSISTENZA TECNICA’
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1. CONTENUTI DELLA MISURA

La Misura 20 “Assistenza Tecnica” del PSR 2014–2020 è finalizzata a supportare le attività
di  programmazione,  gestione,  controllo,  monitoraggio  e  valutazione  del  Programma di
Sviluppo Rurale ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’articolo
51 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. In particolare la Misura 20 interviene a sostegno
delle:

- attività  di  preparazione,  gestione,  sorveglianza,  valutazione,  informazione  e
comunicazione, creazione di rete,  risoluzione dei reclami, controllo e audit;

- azioni tese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari,  compresi sistemi
elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità degli
Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi;

- azioni tese a rafforzare la capacità dei partner interessati e per sostenere lo scambio delle
buone prassi tra tali partner;

- attività  atte  a  garantire  una  transizione  agevole  fra  le  programmazioni  passate  e
future.

Per garantire l’attuazione efficace e efficiente del Programma, il PSR aderisce al Programma
di Rafforzamento Amministrativo per la programmazione 2014-2020 (adottato con delibera
di Giunta regionale n. 227 dell'11 marzo 2015) unitamente agli altri Programmi attuati dalla
Regione nell’ambito della gestione di programmi cofinanziati (FSE e FESR). Il Piano di
rafforzamento  prevede interventi  di  semplificazione  legislativa e  procedurale  per  diversi
macroprocessi e linee di intervento selezionate in base alla significatività in termini di risorse
e alla continuità con la programmazione precedente. Inoltre l’azione di rafforzamento della
capacità amministrativa mira a contenere i tempi medi impiegati e a risolvere la natura delle
criticità rilevate.

Le azioni di miglioramento  indicate  nei diversi processi individuati dal PRA puntano in
particolare a:

 ridurre del 10% dei tempi medi di selezione dei progetti;

 ridurre del 10% dei tempi medi di pagamento;

 adeguare il sistema informatico del PSR nell’ottica della dematerializzazione;

 promuovere la decertificazione e la sburocratizzazione delle procedure afferenti alla
Anagrafe delle Aziende Agricole.

Gli interventi previsti dalla Misura 20 “Assistenza Tecnica” sono attuati dalla Regione e
potranno  essere  destinati  a  supporto  dell’Autorità  di  Gestione,  di  AGREA,  di  soggetti
intermedi ed eventualmente dei GAL. 

Per  la  gestione  della  Misura  20,  la  Regione  provvederà  sia  direttamente  sia  attraverso
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l'acquisizione di beni e servizi nel rispetto delle regole comunitarie sulla concorrenza e delle
norme regionali in materia. 

L’Assistenza tecnica non sostiene costi amministrativi dei beneficiari delle Misure né oneri
amministrativi ordinari dei soggetti coinvolti nella gestione del PSR, ad eccezione di quanto
previsto dal Piano di rafforzamento amministrativo.

Ai fini  della  erogazione  dei  finanziamenti  si  individuano  quali  percettori  dei  pagamenti
effettuati  da  AGREA i soggetti  selezionati  per  la  fornitura  di beni e/o  dei servizi  e  la
Regione nell’ipotesi in cui la spesa delle iniziative sia sostenuta direttamente.

2. ATTIVITA’ 

Nella programmazione 2014–2020,  gli interventi di assistenza tecnica,  si concentreranno
sulle seguenti tipologie di attività:

1. Valutazione:
1.1. Affidamento delle valutazioni in itinere ed ex–post del PSR 2014–2020;
1.2. Affidamento delle valutazioni ex ante per le politiche di sviluppo rurale post 2020;
1.3. Affidamento dello studio ambientale ai fini della VAS per le politiche di sviluppo ru-

rale post 2020;
1.4. Realizzazione della valutazione ex post del PSR 2007-2013.

2. Attività di supporto:
2.1. Realizzazione di supporti e servizi per l’attività di monitoraggio del PSR 2014–

2020;
2.2. Realizzazione di attività per il miglioramento del quadro conoscitivo regionale a

supporto dell’attività di gestione e valutazione anche attraverso l'implementazione
di specifiche banche dati;

2.3. Adeguamento della dotazione HW, SW e di altre dotazioni strumentali utili all’atti-
vità di implementazione e controllo delle iniziative programmate;

2.4. Realizzazione delle attività di controllo delle iniziative programmate;
2.5. Progettazione e realizzazione di attività formative e visite di studio dirette al perso-

nale coinvolto nella gestione, sorveglianza e controllo del PSR;
2.6. Supporti all’attività amministrativa e tecnica dell’Autorità di gestione attraverso il

potenziamento  del personale,  l’acquisizione di professionalità  esterne e  supporti
operativi specifici idonei ad attuare il programma in maniera efficace ed efficiente;

2.7. Spese a supporto della chiusura della Programmazione 2007-2013;
2.8. Spese per la preparazione della Programmazione post 2020.

3. Attività di informazione e comunicazione:
3.1. Acquisizione di servizi di comunicazione per progettazione e produzione di mate-

riale a stampa, acquisto di spazi informativi su stampa ed emittenti televisive, pro-
gettazione e produzione di materiale audiovisivo e fotografico;

3.2. Organizzazione e realizzazione di interventi di divulgazione delle buone pratiche per
il rafforzamento della capacità interattive del partenariato in ambito del PSR.
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3. RISORSE FINANZIARIE 2014-2020

La disponibilità finanziaria complessiva 2014-2020 della Misura 20 “Assistenza tecnica” è di
Euro 24.851.348. Tale importo rappresenta l'ammontare complessivo delle spese ammissibili
a contributo FEASR, comprensive di IVA, in base a quanto previsto dall’articolo 69 comma
3, lettera c), del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

Il sopracitato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che l’imposta sul valore aggiunto
non sia ammissibile a un contributo dei fondi SIE, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a
norma della normativa nazionale sull'IVA. Tuttavia, il costo dell’IVA può costituire una spe-
sa ammissibile se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale. La Misura 20
“Assistenza tecnica”, considerato che il beneficiario finale è la Regione Emilia-Romagna,
rientra in quest’ultima fattispecie.

La suddetta disponibilità è ripartita fra le tre Azioni previste dal PSR come segue:

Tabella 1 - Ripartizione delle risorse disponibili per Azione

Azione % Risorse
1.        Valutazione 12,07% 3.000.000
2.        Attività di supporto 84,91% 21.101.348
3.     Informazione e comunicazione 3,02% 750.000
Totale 100% 24.851.348

Le Azioni saranno finanziate nella misura del 100% della spesa ammessa. Il contributo co-
munitario è pari al 43,12 % della spesa pubblica.

L’acquisizione di personale a tempo determinato finalizzato al rafforzamento della capacità
amministrative dell’Autorità di Gestione del PSR rientra nell’Azione 2 Attività di supporto
– Tipologia di intervento 2.6 “Supporti all’attività amministrativa e tecnica dell’Autorità di
gestione attraverso il potenziamento del personale, l’acquisizione di professionalità esterne
e supporti operativi specifici idonei ad attuare il programma in maniera efficace ed effi-
ciente”. A tale iniziativa saranno destinati 6.400.000 Euro.

4. PROCEDURE DI ATTUAZIONE

Per le iniziative rientranti nel capo di applicazione della normativa per l’acquisizione dei
beni e servizi, la programmazione di dettaglio delle spese, contenente la ripartizione delle
risorse fra le tipologie di intervento delle tre attività, le modalità e i tempi di svolgimento
delle singole azioni, nonché la programmazione delle spese, sarà disposta con specifiche
deliberazioni ai  sensi della Legge Regionale n.  28/2007 e della  deliberazione di Giunta
regionale n. 2416/2008 e successive modifiche.

Per  l’acquisizione  di  personale  a  tempo  determinato  si  farà  riferimento  alla  normativa
nazionale e regionale vigente ed in particolare al D.lgs. n. 165/2001 e alla Legge Regionale
n. 43/2001.
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Acquisizione di beni e servizi

La selezione dei fornitori di beni e servizi avverrà secondo le procedure di seguito indicate.

Premesso  che  è  in  corso  una  complessa  attività  di  recepimento  delle  nuove  Direttive
comunitarie  in  materia  di  appalti  e  concessioni  (Direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e
2014/25/UE) che porterà, a breve, ad una revisione del Codice dei contratti pubblici e alla
normativa  attuativa  statale  e  regionale,  la  selezione  dei  beneficiari  avverrà  secondo  le
procedure di seguito indicate.

Per quanto concerne l’acquisizione di servizi e forniture, si procederà nel rispetto delle nor-
me recate dal DLgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss.mm., dal
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 di approvazione del Regolamento di esecuzione ed attuazione
del DLgs. n. 163/2006, nonché dalla Legge Regionale n. 28/2007 “Disposizioni per l’acqui-
sizione di beni e servizi” e relativi atti applicativi, in quanto compatibili con le nuove diretti-
ve ed in particolare con la Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici, che abroga la diretti-
va 2004/18/CE, e con la successiva normativa statale e regionale di recepimento e attuazio-
ne.

In  particolare  per  la  selezione  dei  beneficiari  delle  attività  di  “Assistenza  tecnica”,   si
seguiranno le disposizioni contenute nella deliberazione n. 2416/2008 ricorrendo, ai sensi
del  Capo  VI  della L.R.  n.  11/2004 e  dell'art.  26  della  Legge n.  488/1999,  all'Agenzia
regionale per lo sviluppo dei mercati telematici (Intercent-ER) o alla Concessionaria Servizi
informatici  pubblici  (CONSIP S.p.A.)  tramite  adesione,  ove  possibile,  a  convenzioni  o
attraverso i Mercati Elettronici di dette centrali di acquisti.

In caso di affidamento con procedure in economia, di cui all’ art. 10 della L.R. n. 28/2007,
la selezione dei fornitori, l’ordinazione e la conclusione dei contratti saranno effettuate, nel
rispetto  dell’art.  125 del DLgs.  n. 163/2006, con le modalità e per le tipologie indicate
nell'Appendice  1  della  Parte  speciale  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
2416/2008.

La programmazione dell’acquisizione di beni e servizi avverrà secondo le procedure definite
all'art. 4 della Legge Regionale n. 28/2007 e sulla base di quanto stabilito dalla deliberazione
della Giunta regionale n. 2416/2008.

In tutte le procedure di selezione dei fornitori si darà garanzia della ragionevolezza dei co-
sti, con l’adozione da parte del Responsabile unico del procedimento, di specifiche deter-
minazioni a contrarre che avranno i contenuti previsti all'articolo 11 del DLgs. n. 163/2006
ed in particolare:

a) il fine di pubblico interesse che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto;

c) il valore economico;

d) la forma del contratto;

e) le clausole ritenute essenziali;

f) le modalità di scelta del contraente e le ragioni di tale scelta.
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I costi saranno determinati facendo ricorso a costi di riferimento o standard di mercato, esiti
di procedure selettive già espletate oppure attraverso l’esame di un comitato di valutazione.

In-house providing

Nel caso di affidamento “in house providing” per la legittimità dello stesso è necessario
che concorrano i seguenti elementi, così come previsto dalla direttiva 2014/24/UE: 

a) l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo analo-
go” a quello esercitato sui propri servizi;

b) il soggetto affidatario svolga più dell’80% delle prestazioni effettuate a favore del-
l’amministrazione aggiudicatrice o di un altro ente pubblico controllato dalla prima;

c) l’ente pubblico che riceve l’affidamento dall’amministrazione aggiudicatrice non sia
controllato da capitale privato, a meno che non si tratti di partecipazione di controllo
di blocco secondo le disposizioni nazionali, e che in ogni caso tale partecipazione
non determini influenza dominante.

In particolare  nel caso  dell’“in  house providing” la valutazione della congruità  e  della
ragionevolezza dei costi dovrà fare riferimento alla ragionevolezza dei costi di personale
sostenuti direttamente; alla congruità delle spese generali e al rispetto delle procedure di
selezione di fornitori  terzi di beni e servizi.
Nel caso specifico dei costi per il personale la quantificazione sarà effettuata tenendo conto
della natura dei supporti richiesti e prendendo a riferimento il costo annuo previsto per il
personale regionale. 
Per tipologie di spesa diverse dal personale si farà riferimento agli standard di mercato.
Per i costi indiretti si applicano le disposizioni del comma 1 lettera a) o in alternativa lettera
b) dell’articolo 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

Acquisizione personale a tempo determinato 

L’acquisizione avverrà secondo le procedure regionali per l’accesso all’impiego.

5.  RUOLI E RESPONSABILITA’ 

Secondo quanto previsto dal P.S.R. 2014-2020:

• la responsabilità della gestione e dell’attuazione degli interventi di assistenza tecnica è
attribuita all’Autorità di Gestione del Programma, individuata nella Direzione Genera-
le Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-venatorie;

• l’Organismo pagatore dei finanziamenti del PSR, al quale confluiscono tutte le risorse
pubbliche mobilitate nel PSR stesso, è rappresentato dall’Agenzia Regionale per le
Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna istituita con L.R. 23 luglio
2001, n. 21.

Nell’attuazione della Misura 20 sono previsti i seguenti ruoli e responsabilità:
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Per le procedure di acquisizione di beni e servizi

Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per la selezione e esecuzione delle procedu-
re è il Responsabile del Servizio Programmi, monitoraggio e valutazione.

Il Responsabile Unico del procedimento, per assicurare l’efficace ed efficiente realizzazione
delle attività e garantire l’accurata esecuzione dei servizi acquisiti e delle forniture, quando
necessario, nominerà, ai sensi della normativa vigente, un Direttore dell’esecuzione del Con-
tratto (DEC) in possesso delle necessarie competenze tecniche e amministrative.

Compete anche al RUP la presentazione della domanda di sostegno secondo la modulistica
predisposta da AGREA con allegata la documentazione della procedura. 

In via generale la presentazione della domanda dovrà avvenire nella fase preliminare all’affi-
damento ed a seguito dell’aggiudicazione “provvisoria” e dell’avvenuta esecuzione ed esito
favorevole dei controlli sulle dichiarazioni di cui all’art. 38 del Dlgs. n. 163/2006. 

Nell’ipotesi di adesione a convenzioni o richiesta di offerta (RdO) sul mercato elettronico la
domanda sarà presentata dopo l’attivazione delle procedure di adesione o di acquisto su
piattaforma a seguito dell’avvenuta esecuzione ed esito favorevole dei controlli sulle dichia-
razioni di cui all’art. 38 del Dlgs. n. 163/2006 e comunque nella fase preliminare all’affida-
mento.

Nel caso di acquisto diretto su piattaforma, la domanda di sostegno verrà presentata dopo
l’attivazione della procedura e l’avvenuta esecuzione ed esito favorevole dei controlli sulle
dichiarazioni di cui all’art. 38 del Dlgs. n. 163/2006 e comunque prima della sottoscrizione
dell’ordine.

A seguito dei controlli amministrativi sulla domanda di sostegno da parte del soggetto pre-
posto ed in relazione alla dichiarazione di ammissibilità, il RUP potrà procedere all’affida-
mento “definitivo” ed alla sottoscrizione del contratto, quando previsto. 

In sede di controllo amministrativo il RUP dovrà mettere a disposizione del soggetto prepo-
sto al controllo tutta la documentazione relativa alla procedura effettuata.

Il/ RUP dovrà inoltre dare attuazione a tutte le previsioni di cui alla normativa vigente rela-
tivamente alla fase di esecuzione del contratto. 

Ad avvenuta esecuzione delle prestazioni secondo le prescrizioni definite nel contratto e a
seguito del rilascio del certificato/attestazione di regolare esecuzione, il fornitore dovrà in-
viare la fattura secondo le indicazioni fornite dal RUP.

Il RUP, verificata la correttezza della fattura, provvede all’adozione dell’atto di liquidazione
dei corrispettivi e compila la domanda di pagamento, allegando la documentazione contabi-
le.

Il soggetto  preposto  all’effettuazione dei controlli amministrativi,  acquisiti gli esiti degli
eventuali controlli in loco sulla domanda di pagamento, dopo le necessarie verifiche dispone
la liquidazione della domanda di pagamento che verrà inviata ad AGREA per il successivo
pagamento.

In house providing

pagina 17 di 26



Per le procedure assunte attraverso il ricorso all’in house providing, si applicano per quanto
compatibili le disposizioni sopra definite per le acquisizioni di beni e servizi, ivi comprese
quelle relative alle domande di sostegno e di pagamento. 

Per le procedure di acquisizione di personale a tempo determinato

Le procedure di selezione del personale verranno seguite dal Servizio Organizzazione e svi-
luppo della Direzione Generale Organizzazione, Personale, Sistemi Informativi e Telemati-
ca. Il personale individuato verrà assegnato alla Direzione Generale Agricoltura, economia
ittica, attività faunistiche-venatorie, per la successiva allocazione all’interno dei Servizi o
delle strutture territoriali.

Nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-vena-
torie verrà individuato un responsabile preposto a verificare l’esecuzione delle attività e la
rendicontazione delle iniziative di utilizzo del personale a tempo determinato,  attivate ai
sensi del Dlgs. 165/2001 e della Legge Regionale n. 43/2001.

Compete anche al Direttore Generale Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-vena-
torie la presentazione della domanda di sostegno secondo la modulistica predisposta  da
AGREA. La presentazione della domanda dovrà avvenire nella fase preliminare all’assun-
zione del personale ed a seguito dell’esito dei colloqui di selezione.

Dopo l’effettuazione dei controlli amministrativi da parte del soggetto preposto sulla do-
manda di sostegno ed in relazione alla dichiarazione di ammissibilità, il Servizio Organizza-
zione e sviluppo potrà procedere all’assunzione. In sede di controllo amministrativo il Servi-
zio Organizzazione e sviluppo dovrà mettere a disposizione del soggetto preposto al con-
trollo tutta la documentazione relativa alla procedura effettuata.

A cadenza annuale, il Direttore Generale Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-ve-
natorie dovrà presentare la domanda di pagamento corredata dal dettaglio delle attività rea-
lizzate, nonché da tutta la documentazione attestante la spesa sostenuta per il personale e le
missioni resa disponibile dal Servizio Amministrazione e Gestione della Direzione Generale
Organizzazione, Personale, Sistemi Informativi e Telematica.

Effettuati i controlli amministrativi e gli eventuali controlli in loco sulla domanda di paga-
mento, il soggetto preposto dopo le necessarie verifiche, dispone la liquidazione della do-
manda che verrà inviata ad AGREA per il successivo pagamento.

Controlli sulle domande di sostegno e di pagamento

Nell’ambito delle funzioni di controllo di cui al successivo paragrafo 6, che devono essere
svolte da un’entità funzionalmente indipendente da quella che autorizza il pagamento,  si
prevedono i seguenti ruoli:

 Acquisizione di beni e servizi anche mediante modalità in house providing

Responsabile dei controlli amministrativi di cui all’articolo 48 del Regolamento (UE) n.
809/2014, è individuato nel Servizio Aiuti alle imprese della Direzione Generale Agricol-
tura, economia ittica, attività faunistico-venatorie.

Responsabile  dei  controlli  in  loco  di  cui  all’articolo  49  del  Regolamento  (UE)  n.
809/2014 è individuato nel Servizio “Autorità di Audit” della Direzione Generale Pro-
grammazione territoriale e negoziata, intese. Relazioni europee e relazioni internaziona-
li.
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 Acquisizione di personale

Responsabile dei controlli amministrativi di cui all’articolo 48 del Regolamento (UE) n.
809/2014 e dei controlli in loco di cui all’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 809/2014
è individuato nel Servizio “Autorità di Audit” della Direzione Generale Programmazione
territoriale e negoziata, intese. Relazioni europee e relazioni internazionali.

In tale ipotesi gli ispettori che svolgono i controlli in loco non devono aver partecipato a
controlli amministrativi sulla stessa operazione.

6. CONTROLLI 

In ottemperanza all’articolo 62 del Regolamento (UE) n. 809/2014, alle iniziative relative
all’ Assistenza tecnica si applicano mutatis mutandis gli articoli da 48 a 51 e l’articolo 53 del
medesimo regolamento. 
Nel rispetto dell’articolo 62, i controlli amministrativi di cui all’articolo 48 e i controlli in
loco di cui all’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 809/2014 applicabili agli interventi di
assistenza sono di seguito riepilogati. 

Controlli amministrativi  - articolo 48 
L’articolo 48 del Regolamento (UE) n. 809/2014 prevede controlli amministrativi sul 100%
dei progetti finanziati sia sulle domande di sostegno sia sulle domande di pagamento. Tali
controlli  riguardano  tutti  gli  elementi  che  è  possibile  e  appropriato  verificare  mediante
questo tipo di controlli. Le procedure attuate presuppongono la registrazione dell’attività di
controllo svolta, dei risultati della verifica e delle misure adottate in caso di constatazione di
discrepanze.
I controlli amministrativi sulle domande di sostegno, che dovranno essere effettuati preli-
minarmente all’affidamento dei servizi o delle forniture o all’assunzione del personale, mira-
no a verificare la conformità dell’operazione con gli obblighi applicabili stabiliti dalla legisla-
zione unionale o nazionale o dal programma di sviluppo rurale, con particolare riferimento a
quelli in materia di appalti pubblici. I controlli comprendono la verifica degli elementi indi-
cati dal comma 2 dell’articolo 48 del Regolamento (UE) n. 809/2014 come di seguito decli-
nati: 

 i criteri di ammissibilità degli interventi rispetto alle finalità della Misura 20, la regolarità
delle procedure per la selezione dei fornitori e del personale (lettera b); 

 il rispetto dei criteri di selezione, ovvero la coerenza e l’applicazione dei criteri utilizzati
per comparare le offerte o la selezione del personale (lettera c); 

 l’ammissibilità e la ragionevolezza dei costi degli interventi, compresa la conformità alle
categorie di costi o al metodo di calcolo utilizzato quando gli interventi rientrano anche
solo  in  parte  nell’articolo  67  paragrafo  1  lettere  b  e  d   del  Regolamento  (UE)  n.
1303/2013 relativamente ai servizi acquisiti o ai costi del personale (lettere d ed e).

I controlli amministrativi sulle domande di pagamento comprendono in particolare la veri-
fica dei seguenti aspetti indicati dal comma 3 dell’articolo 48 del Regolamento (UE) n.
809/2014: 
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 conformità dell’operazione completata con l’operazione per la quale era stata presentata
e accolta la domanda di sostegno, ovvero adeguatezza e regolarità delle attestazioni di
regolare esecuzione (lettera a); 

 conformità dei costi sostenuti, ovvero rendicontati, o comunque richiesti a saldo dei cor-
rispettivi derivanti dagli obblighi contrattuali assunti dal beneficiario con i fornitori dei
beni /servizi o dei pagamenti effettuati e degli oneri sostenuti per il personale in relazione
alle attività effettuate (lettera b). 

Controlli in loco - articolo 49 
L’articolo 50 del Regolamento (UE) n. 809/2014 prevede controlli a campione sul 5% della
spesa sostenuta per ogni anno civile. Tali controlli prevedono la realizzazione di controlli in
loco sulle operazioni approvate in base a un idoneo campione e sono eseguiti, per quanto
possibile, prima del versamento del saldo per una data operazione. 

I controlli in loco sono finalizzati, ai sensi dell’articolo 51 del Reg. (UE) n. 809/2014, a ve-
rificare che  l’operazione sia stata attuata in conformità delle norme applicabili e coprono
tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi alle condizioni per la
concessione del sostegno che è possibile controllare al momento della visita. Essi garanti-
scono che l’operazione possa beneficiare di un sostegno del FEASR. Tali controlli saranno
eseguiti secondo le modalità previste dagli articoli 50 e 53 del Reg. (UE) n. 809/2014.

Il Servizio “Autorità di Audit” procederà anche all’estrazione dei campioni da sottoporre al-
l’attività di controllo in loco, in modalità indipendente dall’Organismo Pagatore.

Disposizioni generali sui controlli e aspetti sanzionatori

AGREA verificherà, in sede di autorizzazione al pagamento, fatto  salvo quanto disposto
dalla normativa in termini di competenze e adempimenti degli organismi pagatori:

- che gli atti di liquidazione della domanda di pagamento attestino l’acquisizione della
documentazione che dà evidenza delle attività di controllo eseguite ed il loro esito;

- che da tali esiti risultino coerentemente determinati gli importi da erogare agli aventi
diritto.

Le  checklist  e  gli  schemi di  verbalizzazione  delle  attività  di  controllo  dovranno  essere
definiti dai Servizi che li effettueranno, in conformità con le specifiche di cui all’articolo 48
del Regolamento  (UE)  n.  809/2014 per  i controlli amministrativi,  e  dell’articolo  53 del
medesimo regolamento per quanto riguarda i controlli in loco.  Quanto più possibile, tali
schemi e procedure dovranno allinearsi agli standard comuni alla gestione e controllo delle
altre misure PSR.

Applicazione di riduzioni ed esclusioni: i pagamenti a carico delle risorse PSR sono calcolati
in funzione degli importi risultati ammissibili nel corso dei controlli amministrativi di cui
all’articolo  48  e  dei  controlli  in  loco  di  cui  all’articolo  49  del  Regolamento  (UE)  n.
809/2014; al calcolo di tali importi si applicano le disposizioni dell’articolo 63 del medesimo
regolamento, secondo le tipologie e la graduazione definite in successivo atto.
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ALLEGATO 2

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE
2014-2020

REG. (UE) N. 1305/2013

MISURA 20 ‘ASSISTENZA TECNICA’

PROGRAMMA 
ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI

AI SENSI DELLA L.R. 28/2007 
PER L’ ANNUALITA' 2015
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 Azione 1 “Valutazione”

Tipologia di intervento

Annualità Tipologia di beni e servizi

2015 Riferimento tabella Parte speciale - Appendice 1- Sezione 3 -
Deliberazione 2416/2008

1.1 Affidamento delle valutazioni in itinere ed ex–post del PSR 2014–2020; - 27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

1.2 Affidamento delle valutazioni ex ante per le politiche di sviluppo rurale post 2020; - 27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

1.3 Affidamento dello studio ambientale ai fini della VAS per le politiche di sviluppo rurale
post 2020;

 -
 

27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

1.4 Realizzazione della valutazione ex post del PSR 2007-2013. - 27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

Totale -   

Indicatori
Procedure attivate n. 
Risorse impegnate %
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Azione 2 “Attività di supporto”

Tipologia di intervento

Annualità Tipologia di beni e servizi

2015 Riferimento tabella Parte speciale - Appendice 1- Sezione 3 -
Deliberazione 2416/2008

2.1 Realizzazione di supporti e servizi per l’attività di monitoraggio del PSR 2014–2020; - 18 Assistenza  e  manutenzione  straordinaria  ed  evolutiva  di
hardware e software 

2.2
Realizzazione di  attività per  il  miglioramento del  quadro conoscitivo regionale a  supporto
dell’attività di gestione e valutazione anche attraverso l'implementazione di specifiche banche
dati;

- 27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

2.3
Adeguamento della dotazione HW, SW e di altre dotazioni strumentali utili all’attività di 
implementazione e controllo delle iniziative programmate;

- 18
Assistenza  e  manutenzione  straordinaria  ed  evolutiva  di
hardware e software 

- 8 Apparecchiature informatiche, relativi accessori e ricambi

- 6 Macchine e attrezzature

- 11 Strumenti  e  apparecchi  di  misurazione,  prova,  controllo,
relativi accessori e ricambi

2.4 Realizzazione delle attività di controllo delle iniziative programmate; - 27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

2.5 Progettazione  e  realizzazione  di  attività  formative  e  visite  di  studio  dirette  al  personale
coinvolto nella gestione, sorveglianza e controllo del PSR; - 36 Corsi di formazione organizzati per terzi

2.6
Supporti  all’attività  amministrativa  e  tecnica  dell’Autorità  di  gestione  attraverso  il
potenziamento  del  personale,  l’acquisizione  di  professionalità  esterne  e supporti  operativi
specifici idonei ad attuare il programma in maniera efficace ed efficiente;

283.000 27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

2.7 Spese a supporto della chiusura della Programmazione 2007-2013; - 27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

2.8 Spese per la preparazione della Programmazione post 2020. - 27 Studi,  ricerche,  consulenze,  indagini  e  altri  servizi
professionali

Totale 283.000   

Indicatori
Procedure attivate n. 1
Risorse impegnate 100 %
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Azione 3 “Informazione e comunicazione”

Tipologia di intervento

Annualità Tipologia di beni e servizi

2015 Riferimento tabella Parte speciale - Appendice 1- Sezione 3 -
Deliberazione 2416/2008

3.1
Acquisizione  di  servizi  di  comunicazione  per  progettazione  e  produzione  di
materiale a stampa, acquisto di spazi informativi su stampa ed emittenti televisive,
progettazione e produzione di materiale audiovisivo e fotografico;

- 25 Servizi di informazione, comunicazione, diffusione, editoria 

3.2
Organizzazione e realizzazione di  interventi  di  divulgazione delle buone pratiche
per il rafforzamento delle capacità interattive del partenariato in ambito del PSR. - 4

Organizzazione o partecipazione a manifestazioni nell’ambito
delle relazioni istituzionali

Totale    

Indicatori
Procedure attivate n.
Risorse impegnate %

pagina 24 di 26



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA,
ECONOMIA ITTICA, ATTIVITA' FAUNISTICO-VENATORIE esprime, ai sensi dell'art. 37,
quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta GPG/2015/1852

data 02/11/2015

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1701/2015Progr.Num. 56N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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